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Voci di crisi, speculazioni. Palazzo Chigi interviene 
Appello alla responsabilità dopo le minacce di ritorsione 
delle forze sconfìtte dal voto Oggi incontra i capigruppo 

S La Confìridustria: «Alle urne, preclusioni contro nessuno » 

Ciampi: «Non bloccate la transizione» 
E il Pds sidichiara pronto avotareta 
Dopo il terremoto elettorale e le voci di manovre de
gli sconfitti per far cadere il governo, scende in cam
po Ciampi. Rassicura i mercati, fa appello alla re
sponsabilità delle forze politiche perchè la transi
zione vada avanti senza traumi. E oggi incontra tutti " 
i capigruppo della Camera. 11 Pds si dichiara pronto 
a far approvare la Finanziaria La Confindustria1 «Si 
voti subito, non abbiamo preclusioni per nessuno» 

BRUNO MISCRENOINO 

•n i ROMA. Rischi di cnsi a se
guilo del voto? Scongiurati, al
meno in apparenza. Annunci " 
di ritorsioni degli sconfitti sulla •„ 
Finanziaria? Rintuzzati, sia pu- . 
re a fatica. Speculazioni, tur
bolenze nelle Borse? Compo-' • ' 
stc, dopo l'intervento i diretto K 
del presidente del Consiglio. „ 
Davvero una giornata dram- 37 
malica, quella. di. ieri, comin-.. 
ciata all'insegna della: bagarre Q 
e delle voci più drammatiche 
sulla tenuta: della lira.e dello.•; 
steso, governo, ma finita con, , 
uno spiraglio di luce. , , : . . , ,:,-

Come si è arrivati « queste;, 
risultato? Per evitare i colpirai,, 
coda delle, forze" più irrespori.. 
sabill ieri sono dovuti'scendere 
in campo dtversi'soggéttf.'ll rirU' ' ' 
ino, ovviamente, è stato Ciamir': 
pi, che ha fatto appello al'sen- ' 
so di responsabilità delle forzei..< 
politiche perchè si approvi, la. 
Finanziaria. Il secondo è stato,, ; 
il Pds, sceso in campo per, asslr,, 
curare che farà la sua parté.pcr, ;.' 
far approvare la manovra" e ' 
permettere uri' approdo non ' 
traumatico allo scioglimento" 
delle Camere. Il terzo soggetto 
e stata la Deche alla fine ai ore 
convulse sembra aver scelto la t 
via dell'assennatezza indicai*,, 
da Martinazzoli.(Ossia: la,;,fV , 
nanziaria sarà votata., . .KI,J., ;, •,'• 

La sicurezza chéjp manovjre', 
siano Unite "òvviim^ntèTioW 
c'è'/rria'e'è'WmWjO'' l'Impegno'? 

Rolitlco dei" vertici del paKIro'. ' 
ottieni ladlo.ivista l'aria che -

si respira nella Dcein quel-che 
resta del martoriatoccntrodo-..! 
pò. il terremoto .elettorale,, di 
domenica'. I?ri mattina c'erano . 
deputati democristiani -che di '" 
fronte al tracollo elettorale è 'V 
rischi di collasso finale del par- ' 
tuo propugnavano apertamen- " 
te la tesi del tanto peggio tanto . 
meglio, dicendo: «Lulinuiuiu- • 
na ora se la deve,votare il Pds,, 
perchè noi siamo all'opposi-, 
zione». E c'era chi, come Intini. / 
litigando col suo stesso segre-, ' 
tano Del Turco, chiedeva subi
to a Ciampr di'farsi da parte, 
per farposto a un: nuovo' gr>' •' 
verno. Che abbia,.owiamentev . 
come primo obiettivo 1'allonta?,, 
namento delle elezioni antici-. 
pale. ... •,,,., , . - . ,, .-,....., 

Si capisce perchè in questa,, 
situazione, mentre arrivavano 
le voci più allarmistiche dai' 
mercati intemazionali; Ciampi 

sia dovuto correre ai npan 
Una nota diffusa intorno a 
mezzogiorno annunciava che 
oggi il capo del governo si sa
rebbe incontrato con I rappre
sentanti dei gruppi parlamen
tari che lo sostengono con vo-

:to Sfavorevole .o con l'astensio
ne. Formalmente un incontro 

i analogo a quello avvenuto 
. tempo. la-aLSenata e finalizza-
fovi-coaodMare un percorso 
veloce e produttivo della legge 
alla'Camera. In realtà un in
contro in cui la posta in gioco 
è molto più alta, llcapo del go-
ven-iochiedc a tutti un gesto di 
responsabilità.perchè la transi
zione fn atto' noti sia interrotta 
e perchè si "arrivi alle ormai 
ineluttabili 'elezioni anticipate 
in condizioni'non traumatiche 
•Al di.la.dei,mutamenti politici 
in corso e. delle, naturali con
trapposizioni,,-r.,si legge nella 
nota di palazzo Chigi - è que-
slòresponsabile, comune con-
vérgere'df gran'parte dei grup
pi parlamentari sulle esigenze 
economico-finanziarie di ton
do che consentirà al paese di 
proseguire, nel difficile proces-
so.di,,transizione,politica, pre-
sewaindo,,le|CO,ndizionl dì sta-
bilità.'monetaria e di controllo 
dèi prèzzl'».pldn,c'èdubbio, in-
fattl/ché'approvata la Finan-
zlarittUìgovemo ritenga esauri-
toblL'opoicoropitoicMa nom* 
es4Juwjreh«>inei;cQrso dell'in-
confrq^dl.oggi filmarti chiara-, 
ménte di'c'ome'.é aliando san
cire la fine del lavoro ordinario ' 
déll'esecotivb.•'" '"< .-••-•• • •. . 

Stilla finanziaria il fatto nuo
vo è; naturalmente la presa di 
posizione-del Pds. Pnma Oc-
chetlo, poi-D'Alema. Reichlin, 
Mussi, hanno chiarito che la 
Quercia non lascerà spazio a 
manovre irresponsabili e pren
de in seria considerazione l'i
potesi di votare a favore della 
manovra.-•Abbiamo delle ri
chieste precise datare al presi-
dentedel Consiglio soprattutto 
in materia di.occupazione - ha 
dettò D'Alema ien sera - . Se vi 
saranno le condizioni può es
serci un atteggiamento favore
vole'del Pds». «Penso che in un 
momento cosi difficile l'esi-
genzafondamentale è assicu
rare una transizioni; democra
tica e cioè.arrivarejn modo or
dinalo a,nuove elezioni senza 
traumi, senza collassi finanzia

ri. Quindi è evidente che una '-. 
forza come la nostra, che in 
questo momento è cosi rile- i 
vante nel paese, deve assume
re una posizione responsabi
le». Quanto all'invito della De a 
votare a favore D'Alema ha ri
battano di «non capire il senso : 
della sfida»: «Il gruppo demo- ; 
cristiano ha sostenuto la legge 
finanziaria, ha votato a favore 
al Senato e se vuole essere ' 
coerente con sé stesso dovreb- ".• 
bc votare a favore». 

Il richiamo a evitare ritorsio- ,: 
ni irresponsabili che farebbero '•: 
avvitare la crisi italiana è perai-
tro ormai sostenuto da un fron-
te amplissimo. Anche la Lega, 
vista la situazione, sta pensan-
do di votare a favore della Fi- !: 
nanziaria, e ieri c'è stalo il si- • 
gnificativo intervento . della ' 
Confindustria, secondo cui il : 
voto di domenica ha costituito " 
•un elemento di chiarezza per 
accelerare la transizione e rag- ;: 
giungere rapidamente, attra- ; 

. verso elezioni politiche antici- ' 
paté, un nuovo punto di equili- ; 
brio e di stabilità». La Confln- \ 
dustria va più in làr afferma . 
che 'tutte le forze politiche so-
no legittimate dal volo popola
re a proporsi come soggetti di 

governo». Insomma, fa capire 
•'; la Confindustria, si vada rapi-
. damente e ordinatamente, 

nell'interesse dell'economia e ' 
del paese, alla formazione di 
una nuova classe dirigente, e si : 
supporti una riforma elettorale 
incompleta con la ricerca di al
leanze omogenee cui affidare 

'• la cosa pubblica. , ••• • 
•;,-- A giudicare dalle turbolenze 

del centro sconfitto, questo de
corso non è affatto certo. Nella 
De la linea Martinazzoli si fa 
strada a fatica, nel Psi i craxia-

' ni tentano' il tutto per tutto, 
pensando di scaricare Del Tur
co dopo il 5 dicembre, e pre-

'• prando imboscate a Ciampi. 
Ieri il presidente della Camera 

'.:, Napolitano é dovuto interveni- -
• re per replicare ad affermazio

ni che mettevano in dubbio 
: provocatoriamente l'autono

mia del Parlamento nell'elebo- l 

>' razione della riforma elettora-
'j. le: *Non ci siamo trovati dinan-
: zi ad elementi di costrizione in 
: discussioni e deliberazioni de
licate ad esempio in matena di 

.riforme elettorali, a meno che 
non si intenda per tali l'impul-

" so rappresentalo dall'esito di 
un referendum altamente par
tecipativo» 

Il de Clemente 
Mastella Qui 
sopra, il 

-presidentedel • 
Consiglio 
Ciampi. A ' 
sinistra Mino 
Martinazzoli. 
Sotto, il • 
presidente dei 
giovani 
industriali, 
Aldo Fumagalli 

^INTERVISTA 

« 

«Non vedo disastri che possano venire dalla svolta 
della situazione politica italiana». A parlare è il pre
sidente dei giovani industriali Aldo Fumagalli, che 
lancia messaggi tranquillizzanti ai mercati. Va preso 
atto che il voto avvicina la realizzazione di un siste
ma bipolare nel quale il centro «in quanto tale» di
venta un controsenso Alle elezioni due poh che in
dichino pnma presidente del Consiglio e ministn 

ANOKLOMU.ONK 

• 1 ROMA. Rischi7 Certo che 
ce ne sono Ma chi l'ha detto 
che l'indirizzo bipolare che gli ~ 
elettori stanno facendo pren- . 
dere alla politica italiana deb- • 
ba avviarsi su binari traumati- , 
ci? E rischi per la Lira e la Bor- "j 
sa? C'è un allarme eccessivo, ci 
sono alcuni episodi congiun
turali dovuti anche alla specu-
lezione, ma sono destinati a : 

rientrare. Nelle stanze ovattale " 
del palazzo di vetro nero della '. 
Confindustria, all'Eur, - Incon-
marno il leader dei giovani in
dustriali, Aldo Fumagalli. Sui 
monitor delle agenzie conti
nuano ad apparire notizie tut- : 
t altro che rassicuranti sull'an-
damento della nostra moneta . 
nelle Borse di mezza Europa. ;r 

Cos'è, adesso anche i mercati " 
intemazionali, oltre 'a 'tanta ' 
parte della politica italiana, si ' 
sentono orfani» del centro? . 

•Vede, io penso che nel me- ' 
mento in cui si ha un sistema '; 
bipolare il centro non ci possa •;' 
essere più. Mi appare un con- ì 
trosenso, una contraddizione " 
in termini sostenere ancora 

che ci sia un centro che possa 
governare Però in un sistema 
bipolare le forze che si ricono
scevano nel centro del vecchio . 
sistema politico devono avere -
la capacità di iar prevalere la ' 
filosofia di certi candidali, del
la rappresentanza di certi inte
ressi che a loro si rivolgevano. ' 
Questa è là tendenza verso cui 
andiamo: il ruolo delle forze. 
tradizionali di • centro sarà 
quello di esercitare la propria 
influenza su tutte e due le 
componenti». . . , . •-.--.•,..* 

Ho letto una dichiarazione 
In cui lei dava per morta la 
De. Non mi pare ftia dicendo 

. lasteuacoaa. : • 
Infatti. Non lo penso affatto. Il 
ruolo della De dovrà discende- , 
re da quello che le ho appena 
detto: ha avuto una forte pena
lizzazione, ma se usa 1 mesi 
che ha ancora a disposizione 
per chiarire meglio i suoi con
tenuti programmatici e recu
perare credibilità sulle sue 
candidature e sul suo rinnova
mento allora potrà svolgere un 
ruolo importantissimo nel con-

Drammatica riunione dei gruppi parlamentari. Mastella vuole dirigere la «sua» De -

t)e impazzitâ  tiltìrnMim di Martinazzoli 
«0 votate la manovra o mi dimetto» 

ROSANNA LAMPUQNANI 

•a l ROMA. «Ci stanno facendo 
la fotografiaiper la lapide», ride 
Roberto Formigoni di fronte al-, 
iu selva di fotografi'che riem
piono la sala delle riunioni del' 
gruppo De di Montecitorio. 
L'appuntamento è importante, 
come : «un'assemblea costi
tuente», lo definisce Francesco 
D'Onofrio. Perchè qui si pon
gono le premesse del futuro 
della De, in un clima «brutto», 
dove veleni vengono lanciati a 
piene mani, dove c'è l'uno che 
chiosa l'altro, dove si parla a 
ruota libera, ci si sfoga come in 
una seduta di autocoscienza 
collettiva. Le anime sono tante 
come sempre, ma, osserva giu-
slammente Guido Bodrato, 
•quando il consenso si riduce 
è più difficile tenere insieme 
politiche diverse». Invece è 
proprio quanto ha deciso di fa
re Mino Martinazzoli: io non 
spacco la De aveva annuncia
to in mattinata ai senatori. • -!.-.: -. 

Il segretario parla per ultimo 
S? 'P"1™* deirintenudone.'per. 

f Shdafe'a votare lnl*ulàf!«Bisc-
, j gB%*rovarela strada per tenere 
'''IJuSftjfti'popolari (cost'Chla-
.' ma ora i de, ndr), quanto i va-
' lori tradizionali della De. Vale 

' la pena di non abdicare, an-
'.C che se siamo ridotti al lumici-
v no, anche per evitare al paese 
. u n a tragedia». Insomma: «La 

De ci sarà. Pur mitragliato, il 
" corpo del partito esiste». ••••••: 

"" Ma intanto deve impedire lo 
; sfascio, il venir meno di qual- ' 
.'." siasi collante, parando, per ini-
' ziare, le tentazioni espresse a 

più voci di impallinare il gover-
, no attraverso la , finanziaria. 
;.'.' Scalfaro nell'incontro di lunedi 
. si era raccomandato a Bianco: 
'- sostenete il governo. Ma il pre

cidente dei deputati ammette 
_. di non riuscire a controllare 

tutti: che si. ci saranno proble
mi. Ma lui stesso condivide il 
sentimento diffuso: «Non pos

siamo continuare a sostenere 
provvedimenti » impopolari, 
mentre gli alni pare che faccia
no gli interessi generali». Pier: 
Ferdinando Casini è più espli- '. 
cito ancora, preannunci il ve-, , 

; to contrario: se non ci sta an- • 
che il Pds, «la finanziaria non "• 
passa». «Alla fine assisteremo * 
anche a questa: che la finan
ziaria passa con i voti Pds e l'a- '; 
slensione della De», ride Pomi- ! 

cino, per niente scosso dal ri- -
sultato elettorale di Napoli («si 
è perso perchè mancavano i .; 

Cava, i Pomicino»). Gran parte ' 
dei deputati de si sente già op- ' 
posizione, nell'angolo vuole , 

' andarci in fretta e furia, non C 
'vuole aspettare che sia il voto a ;;, 

, farcela finire. Insomma: è già •• 
^ in fuga e non vede l'ora di sca- • 

ricare sulla Quercia le respon- •• 
. sabilità di governo. Travolgen

do tutto e tutti. :.:.'•••:•'•».. ,..•;•" 
Viscardi ha un bell'urlare: • 

. «Abbiamo chiesto 100 miliardi '; 
di sacrifici alla gente, non si '•: 
possono bruciare in 24 ore. :.•' 

Chi parla cosi non parla a no
me della De». Sembrano im
pazziti i de, non si rendono 
conto che se se non si vota il [ 
provvedimento «si blocca' fo "" 
stato», come ricorda Mattarella ' 
preoccupato. La spinta allo 
slascio è cosi torte che Marti
nazzoli, che pure aveva detto ;; 
di non avere l'intenzione di di- ì. 
mettersi, è costretto a buttare ; 
l'argomento sul piatto: «Non " 
fard il segretario di un gruppo '; 
che uscisse di qui decidendo •-
di non approvare la finanzia-
ria. Questo, fra le altre cose, 
potrebbe essere la nostra rovi
na». ;, •. -.-j ,v.. .-• : -„ay.;. 

• Il disastro è profondo, lace- ". 
tante, ma il gruppo de conti
nua a sparare altrove. Non rie- • 
sce a fare un'analisi seria e me- ', 
ditata della propria sconfitta. .; 
Cerca negli altri le colpe prò- •,•; 
prie. Colpadei giornali.dice lo . 
stesso Martinazzoli: «Per farci ;r 
dispetto la stampa ha preferito £ 
definire centrale la forza con- . 
dannata dalla , storia», con " 

chiaro riferimento al Pds. Col
pa dei magistrati che si sono 
femiati, per «sempio al sud, a 
fare le pulci su piccole questio
ni.'sottolinea Enzò-Binetti: E 
poi, per tanti, la colpa èpoche 
di Martinazzoli. Che non ha sa- • 
puto scegliere, diceva ancora • 
lunedi Cossiga. «Se tutti riferis
sero in assemblea ciò che han
no detto alla buvette Martinaz
zoli non sarebbe più segreta
rio», fa un un inviperito Publio 
Fiori, sospeso per la sua di
chiarazione di voto a Fini. ••• 

Sono pochi coloro che in 
riunione mettono apertamente 
in discussione il segretario: 
Mori, Gargani, per esempio. 
Pero oggi arriverà da Ceppalo-

ni Mastella per annunciare in ; 
una conferenza stampache lui '• 
6 disponibile a governare im
partito. Ma nessuno in questa ' 
serata pazzesca è disposto a "' 
dare credito alla notizia. Se "•' 
non tutti hanno la voglia di '' 
sparare sul segretario, consci '. 
che un ricambio non esiste, si 
cerca pero di condizionarlo. ^ 
Mentre Martinazzoli ribadisce: ;" 
«La De non può stare né con il ][ 
Pds, né con il Msi, né con la Le- , 
ga. Il problema non è di un 
centro che manca» ma di : 

un'alternativa che non c'è. 11 ' 
Psi non c'è più, il Fri non si ve- '', 
de,.c'è solo la Voce repubbli- , 
cana che è come Radio Lon
dra». Michelangelo Agrusti in
vece preannuncia che già da 
domani si può fare un gruppo . 
parlamentare, • una sorta di 
unione democratica italiana, ' 
con Segni e Amato: «In fondo è ; 
questa la proposta di Bianco, e 
sia io che Roberto Pinza la so- , 
steniamo». . -•••. - - r 

Per Casini e D'Onofrio, inve
ce, la strada da prendere è 
un altra «Non possiamo lare 
un centro subalterno al Pds II 

nostro elettorato è andato a' 
destra, dobbiamo seguirlo», di- ' 
ce «l'attor giovane Casini», per '-• 
usare l'espressione dì Giovan- p 
ni Alterio. E D'Onofrio: «Dob- ^ 
biamo recuperare l'elettorato "'_ 
che è andato a destra». Chi '" 
non ci sta su questa linea se ne C: 
vada, «la convivenza è impos- '•' 

.sibile». E la sinistra? Bodrato "' 
non ha voglia di parlare, ricor- •;' 
da solo che non scegliere si- . ' 
gnifica condannaisi alla para
lisi politico. De M ita invece è si
curo che a vincere sarà la sini- [ 
stra e «se sarà necessario le da- '. 
remo anche un-voto». Parole .. 
controcorrente in un partito ,. 
che nel momento della scon- ,-
fina non ha alcuna voglU- di," 
sentirsi subalterno a! Pds. E • 
che si prepara alle elezioni che 
oggi tutti vogliono quanto pri
ma. Non è più tempadi tergi- • 
versare ma, insiste Mancino, di . 
prepararsi per tentare di non 
andare all'opposizione. In vi-
sta di questo appuntamento 
Martinazzoli promette una 
grande iniziativa, da tenersi a 
gennaio annivrrsario di Stur-
zo San Luigi aiutaci tu 

Il presidente dei giovani' industriali: «Centro bocciato.'Mercati da rassicurare» ; 

isterie verso i due DG>1Ì » 
dizionare ambedue i poli. 

Certo questo meccanismo 
che le. Immagina sembra es
sere vissuto dalle forze tra- ; 
dizlonali come un qualcosa -
da realizzare In futuro lonta
no. E per quello Immediato? 

Direi che queste elezioni han
no dimostralo che la velocità • 
con cui ci si avvicina ad un si
stema bipolare è ben maggio
re di quella che ci si poteva . 
aspettare. È con questo che bi
sogna fareiconti ...#-,...-, 

, Quindi pensa che questi dati 
vengano ancora esaminati 

, In modo vecchio? . 
SI. c'è la tentazione di dare let
ture influenzate da schemati- •'; 
smi che hanno una tradizione • 
cinquantennale e sono duri a "'• 
morire. Dobbiamo ragionare 
in un'ottica diversa anche ri
spetto al concetto di alleanza. 
Porto due esempi: ci sono can- :• 
didati teoricamente più vicini • 
alle forze moderate, come Ric
cardo Illy o come Sansa, che . 
certo non sono organici ad ; 
uno schieramento di sinistra ' 
tradizionale ma che possono '. 
benissimo essere eletti come • 
sindaci del polo progressista. E 
la stessa cosa può valere per la 
destra. Penso al sindaco leghi
sta Fassa di Varese, di tradizio
ne cattolica e ben lontano da ; 
certe posizioni estremistiche 
che la Lega esprime. . 

Sono due esempi che propo
ne alla politica italiana In vi
sta delle prossime elezioni? 

Certo. La lezione che viene da 
questo voto è che bisogna pre

pararsi meglio ad evitare una 
scivolata verso gli estremismi, 
attraverso un ruolo decisivo : 

. delle forze moderate che do-
' vranno premere sia sul gover- ;• 
no sia sull'opposizione perchè 
svolgano la propria azione [ 
senza farsi influenzare dai ra
dicalismi. ;.,./--r.-. t.:;<><: . . ;'• 

Abbiamo appena visto la no
stra moneta sottoposta ad 

. un nuovo piccolo terremoto. 
Non le chiedo, per buon gu
sto, di commentare afferma-

' zionl d d tipo •Basfjollno vin
ce a Napoli è crolla la lira». 
Ma le chiedo: questa evolu
zione politica rappresenta 

" un rischio grave per la no
stra economìa? .; '••;'.,.. 

Mi sento di dire di no. Ritengo 
che ci siano tutte le premesse 

. perchè l'evoluzione politica 
del paese prosegua da qui alle 
elezioni su binari non trauma
tici. • : :•..,.... .-, ,-••.-• •'••;•.>;,..-.. • 

Ma allora non è II caso che 
voi lo evidenziate sul merca
ti internazionali? 

Certo, mi sento in diritto e in . 
dovere di lanciare messaggi 
tranquillizzanti a chi può pre
vedere conseguenze gravi sul
l'economia. Quanto alle turbo- -
lenze sulla borsa e sulla lira ; 

• penso siano fatti congiunturali, 
conseguenza dì attività specu
lative nei mercati intemaziona
li che rientrano quasi nella 
normalità. Ovviamente c'è an
cora un margine, di rischio di 
cui tutti devono essere consa
pevoli, ed è quello della radi-
calizzazione della lotta politi
ca. .. - ... •".-•}• ••• -. 

E come si evita, secondo lei, 
questo rischio? 

Le responsabilità sono di tutti. 
Sono delle forze economiche ' 
nel non dar corpo ad eccessivi 
allarmismi senza ragione. So- " 
no delle forze politiche se do
vessero pensare di poter vince
re con l'estremismo e non sce-. 
gliendo la strada dei contenuti 
programmatici. Sono di quelle 
forze più moderate che devo
no cogliere l'opportunità di ge
stire al meglio il loro potere 
condizionante. Parlo della De 
ma, per capirci, anche di Segni 
e di Alleanza Democratica. .—. 

Come dovrebbero giocare 
queste forze nella formazlo-

: ne delle alleanze? Può tenta
re un esemplo?; ,: 

Il gioco delle alleanze è un gio
co preventivo. Ad esempio au
spicherei che nelle prossime 
elezioni politiche prima del vo
to i partiti indicasssero il presi
dente del consiglio e la squa
dra dei ministri. Cosi si chiari
scono le alleanze, si può dire: 
io vi appoggio a determinate 
condizioni. Per l'imprenditore 
è importante. Conta chi la il 
ministro dell'industria; il suo 
programma, si può giudicare 
poi la sua capacità di attuazio
ne. . ,.-••••-. ;.-.,. ;.:,-:- •. •' 

L'affermazione delle aggre
gazioni progressiste pensa 
sia una buona premessa per 
la costituzione di un futuro 
polo di governo? . 

in un certo senso me lo augu
ro. Cosi come spero che la «de
stra» faccia la stessa cosa nel 
senso di un polo moderato. 

Dobbiamo favorire questa ag
gregazione nel modo meno 

r ideologico possibile. Penso 
', inoltre che sia ora per la sini

stra di strizzare meno l'occhio ; 
a Rifondazione e guardare più ' 
alle socialdemocrazie euro- , 
pee. Cosi come penso che se -; 
la Lega va avanti ancora con : 
slogan di forte contenuto di- !' 
rompente non può essere cre
dibile. ;.»:•,,»,. . ; i t . , s v , . ; . 

Nell'ottica di questa tenden
za bipolare, lei come vede 
nuovi tentativi di costituire 
partiti «del grande centro», 
come sembra abbia Inten-. 
zlone di fare SuVto Berlusco
ni, cioè uno degli imprendi- ! 

' tori più importanti del pae- -
se? :;-;?>>'-';;.'-,;::i':r '•;'• 

Le voglio rispondere con un d i-
scorso di carattere generale. • 
Ho sempre dettoche una delle ; 
responsabilità anche degli im- -
prenditori è slata-quella di rite
nere che non ci si dovesse mi
surare in politica. Quindi vedo , 
con grande piacere l'impegno 
in politica, come singoli citta- : 
dini, di molti imprenditori che 
sono candidati, consiglieri co
munali, deputati. Quindi se 
Berlusconi dice di volersi im
pegnare come singolo cittadi
no in politica la benissimo. Al
tro è l'impegno imprenditoria
le in politica a livello collettivo. 
Non condivido l'attivila del
l'imprenditore come soggetto 
politico collettivo. Direi che la 
Confindustria ha deciso di non 
andare su questa linea. •;,>,;, 

Q attendono una fine d'an
no ed un inizio del'94 roven

ti per la nostra economia e 
per l'occupazione. Pensa 

' che questo scossone possa 
essere utile a trovare il ban-

' . dolo di una politica di svi
luppo? Non mi pare che fino
ra ci siano state Idee chiare 
in proposito, o ebe questo 
sia II tema al centro dell'at
tenzione dei governi... 

Ho sempre detto che le elezio
ni politiche devono esser latte " 
il prima possibile. Per rimettere 
in molo un processo democra- > 
tico: il nuovo Parlamento deve 
completare le riforme istituzio- . 
nali. mettere a posto la riforma ••, 
elettorale con un doppio turno 
o con il ballottaggio preventi
vo, istituire l'elezione diretta 
del presidente del Consiglio, •'•' 
varare riforme sull'autonomia :-
e sul decentramento fiscale in 
un'ottica seria di regionalismo. 
Insieme a questo bisgna mette- . 
re mano ad una politica a me
dio termine di risanamento 
economico, È questo che è 
mancato. Perchè sulla linea da 
seguire subito (malgrado mol
te nostre critiche), quella trac
ciata dal governo Ciampi insie
me alla scelta di responsabilità 
mostrata da sindacati e Con
findustria con l'accordo di lu
glio, non c'è molto da cambia
re. Ci sono convergenze sugli 
obbiettivi, ma abbiamo critica
to timidezze nell'attuarli, -.-.;: 

Dalla sua ottica, cosa gli in

dustriali dovrebbero «con
trattare» con I due poli che 
alle prossime elezioni chie
deranno agli Italiani un ap
poggio per governare il pae
se? 

Vorrei sapere che cosa inten
dono fare per la rilorma del si
stema fiscale, per il rilancio del 
sistema produttivo, per il pro-

'. blema dell'occupazione, sul 
rapporto banca-impresa, sulle 
pnvatizzazioni. sul conteni
mento del disavanzo pubblico 
e la riduzione del debito. Oltre 
alle riforme istituzionali di cui 
ho già detto. Noi imprenditori 
abbiamo le idee molto chiare: • 
misureremo le dichiarazioni : 
dei singoli partiti, non le loro 
ideologìe. 

In edicola ogni sabato con l'Unità 

MONGOLFIERE 
Storie, favole, avventure 

Sabato 27 novembre. 
Charles Dickens 

Il grillo 
nel focolare 

http://di.la.dei

